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Definizione di funzione

SI NO NO

DEFINIZIONE

Una relazione f fra due insiemi A e B è una funzione se a ogni elemento di A associa uno e 

un solo elemento di B
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DOMINIO CODOMINIO

𝑥 𝑦 = 𝑓(𝑥)

𝑦 = 𝑓(𝑥)
Esempio

𝑦 = 𝑥!

−3

3

2

𝑦 = 𝑥!

4

9

9

𝑦 = 2! = 4

𝑦 = 3! = 9

𝑦 = (−3)!= 9
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Il sottoinsieme di B formato dalle immagini degli elementi di A è detto
insieme immagine.

DOMINIO CODOMINIO

𝑥 𝑦 = 𝑓(𝑥)

immagine di x
mediante la funzione f. 

x è detta
controimmagine
di y. 
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Esempio

NO SI
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Esercizio
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Esercizio
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Funzioni numeriche
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𝑦 = 𝑓(𝑥)
Esempio

𝑦 = 𝑥!

−3

3

2 4

9

𝑦 = 2! = 4

𝑦 = 3! = 9

𝑦 = (−3)!= 9

Il valore che assume y dipende da quello attribuito a x: per tale motivo y si dice 
variabile dipendente e x si dice variabile indipendente.

Se A e B sono numerici, le funzioni sono dette funzioni numeriche.
Esse sono descrivibili con un’espressione analitica, cioè una formula.

Funzioni numeriche

𝑓: 𝑥 → 𝑥!
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Funzioni numeriche
Di una funzione numerica

si studia il grafico, ossia l’insieme dei
punti P(x; y) del piano cartesiano tali che y
= f(x).

Il grafico è anche detto diagramma
cartesiano.

C 
= 

co
do

m
in

io

L’espressione analitica di una funzione può avere due forme:
• forma esplicita, del tipo y = 2x2 − 1;
• forma implicita, del tipo 2x2 − y − 1 = 0.
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Funzioni iniettive, suriettive e biettive
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Funzioni iniettive e suriettive

x1 ≠ x2 → f(x1) ≠ f(x2).

DEFINIZIONE 

Una funzione da A a B è iniettiva se ogni elemento di B è

immagine di al più un elemento di A.

Si ha l’iniettività quando 

a due elementi
distinti del 
dominio

corrispondono
sempre due 
elementi distinti
del codominio
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Si può sempre ottenere una funzione suriettiva a partire da f
restringendo il codominio all’insieme immagine.

DEFINIZIONE

Una funzione da A a B è suriettiva se ogni elemento di B è

immagine di almeno un elemento di A.

Si ha la suriettività quando 

il codominio B
coincide con 
l’insieme
immagine.

Funzioni iniettive e suriettive
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Funzioni iniettive e suriettive

In una funzione biunivoca c’è una corrispondenza «uno a uno»: ogni elemento di A è

l’immagine di uno e un solo elemento di B e viceversa.

DEFINIZIONE

Una funzione da A a B è biunivoca, o biiettiva, quando è sia

iniettiva sia suriettiva
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Dominio naturale o Campo di Esistenza,  CE di y = f(x)
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Dominio naturale o Campo di Esistenza,  CE di y = f(x)

Il dominio naturale si icava dall’espressione analitica della funzione.

DEFINIZIONE
Il Dominio naturale è l’insieme più ampio dei valori reali x per cui esiste il corrispondente
valore reale y.

ESEMPIO
Troviamo il dominio naturale della funzione 𝑦 = 𝑥 − 2
Per 𝑥 < 2 à 𝑦 = 𝑥 − 2. la radice perde di significato

Il dominio naturale D è:   𝑥 − 2 ≥ 0. à.  𝑥 ≥ 2 𝑐𝑜𝑛 𝑥 ∈ ℝ

DEFINIZIONE
y = f(x) e y = g(x) sono funzioni uguali se hanno lo stesso dominio D e f(x) = g(x) per ogni x ∈ D
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Esempio

Trovare il dominio della seguente funzione
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Intervalli



Intervalli
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Esercizio

∀𝒙 ∈ ℝ (−∞,+∞) −𝟓,+𝟓
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Esercizio

−∞,−𝟐 ∪ [𝟐, 𝟒) ∀𝒙 ∈ ℝ (−∞,+∞)
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Esercizio

−∞,−𝟐 ∪ [𝟎, +∞) −𝟐,+𝟐



Dominio naturale o CE di y = f(x)
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Esempio



Dominio naturale o CE di y = f(x)
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Esempio



Dominio naturale o CE di y = f(x)
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Esempio



Dominio naturale o CE di y = f(x)
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Esempio



Prof. Domenico Lo Iacono

𝑦 =
𝑥

𝑥 − 1
+ ! 𝑥

𝑥
𝑥 − 1

≥ 0 𝑥 ≥ 0
𝑥 − 1 > 0 𝑥 > 1

𝑥 ≥ 0

0 1

𝑥 ≤ 0 ∨ 𝑥 > 1
1-

2. 𝑦 = ln(5𝑥 − 𝑥!)

5𝑥 − 𝑥! > 0

𝑥(5 − 𝑥) > 0 5 − 𝑥 > 0
𝑥 > 0 𝑥 < 5

𝑥 > 0

0 > 𝑥 < 5

0 5

Esempi calcolo CE

N
D
"𝑁 𝐷
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𝑦 =
ln 𝑥
2% − 8

𝑥 > 0

2% − 8 ≠ 0

0

𝑥 > 0 ∨ 𝑥 ≠ 3
1-

2% − 2& ≠ 0

2% ≠ 2&

𝑥 ≠ 3

3

Esempi calcolo CE

ln 𝑥
Numeratore

Denominatore
2! − 8

N
D

"𝑁 𝐷
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Esercizi calcolo CE
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Esercizi calcolo CE
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Esercizi calcolo CE
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Esercizi calcolo CE



Prof. Domenico Lo Iacono

Esercizi calcolo CE
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Esercizi calcolo CE
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Studio del segno
e 

Intersezione con gli assi
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Studio del segno e  intersezione con gli assi

1) Intersezione con gli assi

2) Studio del segno

Intersezione con gli assi

∩ 𝑥 si pone  𝑦 = 0 e si risolve l’equazione  𝑓 𝑥 = 0

∩ 𝑦 Esiste se la funzione è definita per 𝑥 = 0

si pone  𝑥 = 0 e si risolve la 𝑓 0
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Studio del segno e  intersezione con gli assi

Intersezione con gli assi

Studio del segno

Studio del segno

Si tratta di stabilire per quali valori della x la 𝑓 𝑥 > 0 e per quali valori la 𝑓 𝑥 > 0

che individua gli intervalli dove la funzione è positiva, ossia dove il suo grafico è «al 

di sopra» dell’asse x; 

La funzione sarà negativa ovunque essa non sia positiva.
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Esempio,            intersezioni con gli assi e studio del segno

Studio del segno della seguente funzione

4) Rappresentazione sul piano cartesiano

2) Intersezione con gli assi
1) Dominio

3) Studio del segno

FASI
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Esempio,            intersezioni con gli assi e studio del segno

𝑓 𝑥 = 𝑥' − 9𝑥&
Studio del segno della seguente funzione

1) Dominio
La funzione è definita su tutto R

2) Intersezione con gli assi

∩ 𝒙 si pone  𝑦 = 0.

𝑥' − 9𝑥&=0    à 𝑥& 𝑥! − 9 = 0. 0       à 𝑥& 𝑥 − 3 𝑥 + 3 =
0

𝑥 = 0
𝑥 − 3 = 0
𝑥 + 3 = 0

𝑦 = 0.  per 𝑥 = −3 ∨ 𝑥 = 0 ∨ 𝑥 = 3

∩ 𝒙 (-3, 0) ;   (0, 0);   (3, 0)

𝑥 = 0
𝑥 = 3
𝑥 = −3
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Esempio,            intersezioni con gli assi e studio del segno

Studio del segno della seguente funzione

∩ 𝒚 si pone  𝑥 = 0.

𝑓 𝑥 = 𝑥' − 9𝑥&.     à 𝑓 0 = 0'−9 ? 0& = 0

∩ 𝒚 (0, 0)   l’origine degli assi

3) Studio del segno

𝒚 > 𝟎.

𝑥' − 9𝑥& > 0 à 𝑥& 𝑥! − 9 > 0 à 𝑥& 𝑥 − 3 𝑥 + 3 > 0
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Esempio,            intersezioni con gli assi e studio del segno

Studio del segno della seguente funzione

𝑥' − 9𝑥& > 0 à 𝑥& 𝑥! − 9 > 0 à 𝑥& 𝑥 − 3 𝑥 + 3 > 0
𝑥 > 0
𝑥 − 3 > 0
𝑥 + 3 > 0

0 3

−3 < 𝑥 < 0 ∨ 𝑥 > 3

-3

𝑥 > 0
𝑥 − 3 > 0
𝑥 + 3 > 0

𝑥 > 0
𝑥 > 3
𝑥 > −3

+- + -
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Esempio,            intersezioni con gli assi e studio del segno

Studio del segno della seguente funzione

4) Rappresentazione sul piano cartesiano

𝑥' − 9𝑥& > 0

−3 < 𝑥 < 0 ∨ 𝑥 > 3

-3 0 30

y

x
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Esempio,            intersezioni con gli assi e studio del segno

𝑓 𝑥 =
𝑥! + 2𝑥 − 3

𝑥 − 2

Studio del segno della seguente funzione

1) Dominio
La funzione è definita su tutto R-(2)

2) Intersezione con gli assi

∩ 𝒙 si pone  𝑦 = 0.

%"(!%)&
%)! = 0.      à.     𝑥! + 2𝑥 − 3 = 0 à

𝑥 = 1
𝑥 = −3

𝑦 = 0.  per 𝑥 = −3 ∨ 𝑥 = 1

∩ 𝒙 (-3, 0) ;   (1, 0)
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Esempio,            intersezioni con gli assi e studio del segno

Studio del segno della seguente funzione

∩ 𝒚 si pone  𝑥 = 0.

𝑓 𝑥 = %"(!%)&
%)!

à 𝑓 0 = *"(!+*)&
*)!

= &
!

∩ 𝒚 𝟎,
𝟑
𝟐

3) Studio del segno

𝒚 > 𝟎.

"!#!"$%
"$!

> 0 à. C𝑥
! + 2𝑥 − 3 > 0
𝑥 − 2 > 0

.    à. C𝑥 < −3 ∨ 𝑥 > 1
𝑥 > 2
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Esempio,            intersezioni con gli assi e studio del segno

Studio del segno della seguente funzione

!!"#!$%
!$#

> 0 à 5𝑥
! + 2𝑥 − 3 > 0
𝑥 − 2 > 0

à 5𝑥 < −3 ∨ 𝑥 > 1
𝑥 > 2

−3 < 𝑥 < 1 ∨ 𝑥 > 2

1 2-3

+- -+
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Esempio,            intersezioni con gli assi e studio del segno
Studio del segno della seguente funzione
4) Rappresentazione sul piano cartesiano

-3 0 21

𝑓 𝑥 =
𝑥! + 2𝑥 − 3

𝑥 − 2
y

−3 < 𝑥 < 1 ∨ 𝑥 > 2

0 x
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Esercizi,            intersezioni con gli assi e studio del segno
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Esercizi,            intersezioni con gli assi e studio del segno
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Lettura del grafico di una funzione
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y=mx+q D:  −∞; +∞

D:  ℜ

(−1; +∞)
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𝒁𝒆𝒓𝒊 = 𝑷𝒖𝒏𝒕𝒊 𝒅𝒊 𝒊𝒏𝒕𝒆𝒓𝒔𝒆𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆
𝒄𝒐𝒏 𝒍!𝒂𝒔𝒔𝒆 𝒙

𝑨(−𝟏; 𝟎)

𝑨

𝑩

𝑩(𝟎; 𝟐)𝑰𝒏𝒕𝒆𝒓𝒔𝒆𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒄𝒐𝒏 𝒍!𝒂𝒔𝒔𝒆 𝒚
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𝑰𝒏𝒕𝒆𝒓𝒗𝒂𝒍𝒍𝒊 𝒊𝒏 𝒄𝒖𝒊 𝒍𝒂 𝒇𝒖𝒏𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆
è 𝒑𝒐𝒔𝒊𝒕𝒊𝒗𝒂 𝒐 𝒏𝒆𝒈𝒂𝒕𝒊𝒗𝒂

++ +

_

Positiva

Negativa

𝒚 = 𝒇(𝒙)

𝒚 > 𝟎 (−1; +∞)

𝒚 < 𝟎 (−∞;−1)
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D:  −∞; +∞

D:  ℜ
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𝑨 𝑩

𝑨(−𝟓; 𝟎) 𝑩(−𝟏; 𝟎)𝒁𝒆𝒓𝒊:

𝑰𝒏𝒕𝒆𝒓𝒔𝒆𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒄𝒐𝒏 𝒍!𝒂𝒔𝒔𝒆 𝒚:

C

𝑪(𝟎;−𝟓)
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- -

+ +
Positiva

Negativa Negativa

𝑰𝒏𝒕𝒆𝒓𝒗𝒂𝒍𝒍𝒊 𝒊𝒏 𝒄𝒖𝒊 𝒍𝒂 𝒇𝒖𝒏𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆
è 𝒑𝒐𝒔𝒊𝒕𝒊𝒗𝒂 𝒐 𝒏𝒆𝒈𝒂𝒕𝒊𝒗𝒂

𝒚 > 𝟎
𝒚 < 𝟎

(−5;−1)
(−∞;−5)⋃(−1; +∞)
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Iperbole equilatera𝒂𝒔𝒊𝒏𝒕𝒐𝒕𝒐

𝐷: (−∞; 0)⋃(0; +∞)
𝐷: ℜ − (0)
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𝒁𝒆𝒓𝒊:

𝑰𝒏𝒕𝒆𝒓𝒔𝒆𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒄𝒐𝒏 𝒍!𝒂𝒔𝒔𝒆 𝒚:

𝑵𝑶:

𝑵𝑶
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Iperbole equilatera𝒂𝒔𝒊𝒏𝒕𝒐𝒕𝒐

Positiva

Negativa

𝒚 > 𝟎
𝒚 < 𝟎

(0;+∞)
(−∞; 0)
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Funzioni Crescenti e Decrescenti
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È una funzione:
Crescente in senso stretto in un intervallo I ⊆ D se, scelti:  

f: D                 R
DEFINIZIONE
y = f(x)

𝑫 ⊆ 𝑹

𝑥S, 𝑥! ∈ 𝐼, 𝑐𝑜𝑛 𝑥S < 𝑥! risulta f 𝑥S < 𝑓(𝑥!)

Funzioni strettamente crescenti e strettamente decrescenti
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È una funzione:
Decrescente in senso stretto in un intervallo I ⊆ D se, scelti:  

f: D                 R
DEFINIZIONE
y = f(x)

𝑫 ⊆ 𝑹

𝑥S, 𝑥! ∈ 𝐼, 𝑐𝑜𝑛 𝑥S < 𝑥! risulta f 𝑥S > 𝑓(𝑥!)

Funzioni strettamente crescenti e strettamente decrescenti
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Una funzione di dominio D ∈ è monotòna in senso stretto in un intervallo 

I ⊆ D, 

se in quell’intervallo è:

sempre crescente o 

sempre decrescente

in senso stretto.
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Esempio funzione strettamente crescente
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Esempio funzione strettamente decrescente
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È una funzione:
Crescente in senso stretto in un intervallo I ⊆ D se, scelti:  

f: D                 R
DEFINIZIONE
y = f(x)

𝑫 ⊆ 𝑹

𝑥S, 𝑥! ∈ 𝐼, 𝑐𝑜𝑛 𝑥S < 𝑥! risulta f 𝑥S ≤ 𝑓(𝑥!)

Funzioni crescenti e decrescenti
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È una funzione:
Decrescente in senso stretto in un intervallo I ⊆ D se, scelti:  

f: D                 R
DEFINIZIONE
y = f(x)

𝑫 ⊆ 𝑹

𝑥S, 𝑥! ∈ 𝐼, 𝑐𝑜𝑛 𝑥S < 𝑥! risulta f 𝑥S ≥ 𝑓(𝑥!)

Funzioni crescenti e decrescenti
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Esempi funzione crescente e descrescente

La funzione esponenziale  𝑦 = 𝑎" 𝑐𝑜𝑛 0 < 𝑥 < 𝑎

𝑦 = 7
!

"
è 𝑠𝑡𝑟𝑒𝑡𝑡𝑎𝑚𝑒𝑛𝑡𝑒 𝑑𝑒𝑐𝑟𝑒𝑠𝑐𝑒𝑛𝑡𝑒
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Esempi funzione crescente e descrescente

La funzione logaritmica  𝑦 = 𝑙𝑜𝑔8𝑥 𝑎 > 1

𝑦 = ln 𝑥 è 𝑠𝑡𝑟𝑒𝑡𝑡𝑎𝑚𝑒𝑛𝑡𝑒 𝑐𝑟𝑒𝑠𝑐𝑒𝑛𝑡𝑒
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Funzioni PARI e DISPARI
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Funzioni pari e dispari

DEFINIZIONE (PARI)

Sia data 𝑦 = 𝑓 𝑥 , avente dominio D 

Se risulta 𝑓 −𝑥 = 𝑓 𝑥 per ogni 𝑥 ∈ 𝐷 la funzione si dice Pari

Il suon grafico è simmetrico rispetto all’asse y 

DEFINIZIONE (DISPARI)

Sia data 𝑦 = 𝑓 𝑥 , avente dominio D 

Se risulta 𝑓 −𝑥 = −𝑓 𝑥 per ogni 𝑥 ∈ 𝐷 la funzione si dice Dispari

Il suon grafico è simmetrico rispetto all’origine
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Funzioni pari e dispari

Sia data 𝑦 = 𝑓 𝑥 , avente dominio D 

FUNZIONE PARI

Se risulta 𝑓 −𝑥 = 𝑓 𝑥 per ogni 𝑥 ∈ 𝐷

FUNZIONE DISPARI

Se risulta

𝑓 −𝑥 = −𝑓 𝑥 per ogni 𝑥 ∈ 𝐷
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Esempi Funzioni pari e dispari

Stabilire se una funzione è pari o dispari

𝑓 𝑥 = 𝑥

𝑓 −𝑥 = −𝑥 = 𝑥 = 𝑓(𝑥).        La funzione è pari

1)

2) 𝑓 𝑥 = 𝑥

𝑓 −𝑥 = −𝑥 ≠ 𝑓(𝑥) La funzione non  è ne pari ne dispari

Definita  su tutto R

Definita 𝑥 ≥ 0

3) 𝑓 𝑥 = sin 𝑥

Definita  su tutto R

𝑓 −𝑥 = sin −𝑥 = −sin 𝑥 = −𝑓 𝑥 La funzione è dispari
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Esempi Funzioni pari e dispari

Stabilire se una funzione è pari o dispari

𝑓 𝑥 = 𝑥' − 1

𝑓 −𝑥 = − 𝑥' − 1 ≠ 𝑓 𝑥 = 𝑥' − 1.              La funzione non è pari
Definita  su tutto R

4)

𝑓 −𝑥 = − 𝑥' − 1 ≠ −𝑓(𝑥)= − 𝑥' + 1.           La funzione non è  dispari
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Esercizi funzione pari o dispari
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Esercizi funzione pari o dispari


